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Pavia, è morta la donna segregata in 
casa e denutrita. Pesava 15 chili 
Milano - È morta stamani in ospedale, a Pavia, Laura Carla Lodola la donna di 55 anni 

che era stata segregata in casa e malnutrita fino a pesare una quindicina di chili. Lo 

hanno confermato fonti sanitarie al San Matteo. 

I medici, giunti nell’appartamento si erano trovati davanti a una scena agghiacciante: la 

donna era ridotta a uno scheletro, coperta di piaghe da decubito e costretta a letto 

forse da anni, in condizioni igieniche disastrose e con un’alimentazione pressoché 

inesistente. Il convivente, il 60enne Antonio Calandrini, dopo un lungo interrogatorio è 

stato arrestato con l’accusa di abbandono di incapace e sequestro di persona. 

L’appartamento è stato posto sotto sequestro: è un alloggio in un condominio di via 

Tasso, nel quartiere di Città Giardino non lontano dal centro storico di Pavia. L’uomo 

arrestato dovrà spiegare per quali ragioni la sua convivente, quando è stata soccorsa, si 

trovava in quelle condizioni. 


